
RELAZIONE del COLLEGIO dei REVISORI dei CONTI al RENDICONTO GENERALE 

per l’ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 DELLA CASSA PROVINCIALE ANTINCENDI 

 

Il giorno 19 aprile 2024, ad ore 10.30, si è riunito a Trento, presso la sede della Cassa 

Provinciale Antincendi il Collegio dei Revisori dei Conti, nelle persone di: 

• dott. Carlo Alberto Martini 

• dott.ssa Elsa Ferrari 

• dott. ssa Cristina Camanini. 

Il Collegio dei Revisori dei conti sì è riunito per l’esame del Conto Consuntivo 

dell’esercizio finanziario 2023, della relazione illustrativa dei dati finanziari, economici e 

patrimoniali redatti secondo le disposizioni del decreto legislativo n. 118/2011, nonché della nota 

di verifica delle direttive in materia di bilancio emanate dalla Giunta Provinciale per l’esercizio 

2023. 

Si precisa che il presente Collegio dei Revisori è stato nominato con deliberazione 

della Giunta provinciale nr. 243 di data 01.03.2024. 

Nelle riunioni effettuate dal Collegio si è proceduto ad effettuare i controlli di carattere 

contabile per verificare la corrispondenza delle scritture con le risultanze esposte, nonché per 

accertare la regolarità degli adempimenti. 

Detti controlli hanno considerato i vari aspetti gestionali e più precisamente hanno 

riguardato: 

- verifiche trimestrali di cassa e corrispondenza del verbale di cassa del Tesoriere al 

31.12.2023 con le risultanze della contabilità dell’Ente; 

- esame a campione delle deliberazioni del Consiglio e delle determinazioni del Dirigente con 

la relativa documentazione (preventivi, contratti, fatture, mandati, ecc.); 

- esame della documentazione legata all’operazione di riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi; 

- corretta imputazione delle spese al Bilancio e verifica del rispetto dei limiti degli 

stanziamenti e della regolare contabilizzazione. 

Il Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025 dell’Agenzia è stato approvato dal 

Consiglio di amministrazione dell’Agenzia con deliberazione n. 31 di data 23 dicembre 2022 e 

dalla Giunta Provinciale con deliberazione n. 32 di data 20 gennaio 2023, in ottemperanza a 

quanto disposto dall’articolo 11, comma 2 dell’Atto organizzativo dell’Agenzia. 

Unitamente al Bilancio di Previsione sempre con la suindicata deliberazione n. 

32/2023, la Giunta Provinciale ha provveduto ad approvare il piano triennale di attività 2023-2025 

dell’Agenzia, che ha costituito la base di riferimento per la predisposizione del Bilancio 

finanziario. 



Il Bilancio finanziario iniziale si presentava a pareggio nell’importo di 61.015.297,55 

euro. 

Successivamente il Bilancio finanziario ha subito le seguenti variazioni: 

VARIAZIONE DELIBERA CDA 
DETERMINAZIONE DEL 

DIRIGENTE 
DESCRIZIONE 

1  n. 19 di data 2 febbraio 2023 

variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 

di cassa e prelievo dal Fondo di riserva per spese 
impreviste di parte corrente 

2  n. 30 di data 3 marzo 2023 riaccertamento ordinario dei residui 

3 n. 1 di data 28 febbraio 2023 n. 32 di data 13 marzo 2023 
variazioni alle dotazioni di competenza e prelievo dal 

Fondo di riserva per spese impreviste di parte corrente 

4  n. 50 di data 3 aprile 2023 variazioni compensative alle dotazioni di cassa 

5  n. 51 di data 11 aprile 2023 Variazioni FPV 

6  n. 54 di data 26 aprile 2023 
variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 
di cassa e prelievo dal Fondo di riserva per spese 
impreviste di parte corrente 

7  n. 71 di data 26 maggio 2023 
variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 
di cassa e prelievo dal fondo di riserva per spese 

obbligatorie 

8  n. 96 di data 10 luglio 2023 
variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 

di cassa 

9 n. 18 di data  17 luglio 2023 n. 101 di data  18 luglio 2023 assestamento di bilancio 2023 

10 n. 19 di data  17 luglio 2023 n. 102 di data  19 luglio 2023 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa 

11  n. 107 di data  2 agosto 2023 variazioni compensative alle dotazioni di cassa 

12  n. 109 di data 16 agosto 2023 variazioni compensative alle dotazioni di cassa 

13  n. 124 di data  12 settembre 2023 
Variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 
di cassa e prelievo dal fondo di riserva per spese 
obbligatorie 

14  n. 136 di data 17 ottobre 2023 
variazioni compensative alle dotazioni di cassa e prelievo 
dal Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine 

15  n. 141 di data  19 ottobre 2023 
Variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 
di cassa 

16 n. 29 di data  8 novembre 2023 n. 155 di data  13 novembre 2023 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa 

17  n. 156 di data  14 novembre 2023 
Variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 
di cassa e riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

18  n. 157 di data  14 novembre 2023 Variazioni compensative alle dotazioni di competenza 

19  n. 168 di data 23 novembre 2023 
Prelievo dal fondo di riserva per spese obbligatorie e 

d’ordine 

20  n. 171 di data  27 ottobre 2023 
Variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 

di cassa 

21  n. 173 di data  30 novembre 2023 
Variazioni compensative alle dotazioni di competenza e 

di cassa 

 

Con tali variazioni il Bilancio pareggiava nell’importo di € 113.861.545,70. 

1. I risultati della gestione finanziaria 

Il Rendiconto della gestione 2023 presenta un risultato di amministrazione positivo pari 

ad € 19.777.552,53, suddiviso in: 

- Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023   €   19.777.552,53 

- Quota accantonata al Fondo crediti di dubbia esigibilità   €          37.425,69 

- Quota vincolata dal trasferimento della PAT   €    11.424.212,22 

- Quota con vincolo generico di destinazione agli investimenti  €                    0,00 

TOTALE PARTE DISPONIBILE   €      8.315.914,62 



 

Il predetto risultato deriva dai seguenti elementi: 

 

FONDO CASSA INIZIALE AL 01.01.2023 2.792.559,27 

RISCOSSIONI  45.439.865,38 

PAGAMENTI 45.210.163,19 

FONDO CASSA FINALE AL 31.12.2022 3.022.261,46 

RESIDUI ATTIVI 55.536.384,17 

RESIDUI PASSIVI 9.601.298,97 

FPV CORRENTE 312.867,97 

FPV C/CAPITALE 28.866.926,16 

TOTALE FPV 29.179.794,13 

AVANZO DI CONSUNTIVO 2023 19.777.552,53 

 

Alla formazione del risultato hanno concorso le seguenti voci: 

AVANZO/DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 
PRECEDENTE 

22.495.221,09 

ECONOMIE C/COMPETENZA (maggiori entrate di competenza 
+ minori uscite di competenza + eventuale disavanzo di 
amministrazione applicato) 

+ 34.336.295,41 

DISECONOMIE IN C/COMPETENZA (minori entrate di 
competenza compreso avanzo di amministrazione applicato) 

- 37.108.054,16 

ECONOMIE IN C/RESIDUI (maggiori entrate c/residui+minori 
spese c/residui) 

+ 187.037,54 

DISECONOMIE IN C/RESIDUI (minori entrate in c/residui) - 132.947,35 

AVANZO DI CONSUNTIVO 2023 19.777.552,53 

 

Esaminando distintamente la gestione di competenza e quella dei residui emergono i diversi apporti 

alla formazione del risultato di consuntivo: 

MAGGIORI ACCERTAMENTI DELLE ENTRATE in 

c/competenza (per tipologie) 

 

81.196,33 
 

MINORI ACCERTAMENTI DELLE ENTRATE in 

c/competenza 

 

-14.501.496,39 
 

TOTALE VARIAZIONI C/COMPETENZA -14.420.300,06 

ECONOMIE DI SPESA in c/competenza 34.083.638,28 

AVANZO DI COMPETENZA 
 

19.663.338,22 
 

VARIAZIONI IN ENTRATA in c/residui  -132.947,35 



VARIAZIONI DI SPESA in c/residui -187.037,54 

TOTALE VARIAZIONI C/RESIDUI 54.090,19 

QUOTA AVANZO ACCANTONATA (e non applicata) 60.124,12 

AVANZO C/RESIDUI 114.214,31 

TOTALE AVANZO DI CONSUNTIVO 2023 19.777.552,53 

 

2. Fondo Pluriennale Vincolato 

Il FPV è lo strumento per la gestione contabile della distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione delle risorse e il loro effettivo impiego. È un saldo finanziario, costituito da risorse 

già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma 

esigibili in esercizi successivi a quello in cui l’entrata è accertata.  

A fine 2022 il fondo pluriennale vincolato ammontava ad euro 44.034.275,64, di cui 

euro 172.671,06 vincolato in parte corrente ed euro 43.861.604,58 vincolato in conto capitale. Al 31 

dicembre 2023, a seguito anche del riaccertamento ordinario dei residui, il Fondo ammonta ad euro 

29.179.794,13 di cui euro 312.867,97 vincolato in parte corrente ed euro 28.866.926,16 vincolato in 

parte capitale.  

3. La gestione di competenza 

L’analisi degli indici delle risorse evidenzia che il rapporto impegni/stanziamenti si 

attesta nel 2023 al 44,44% (depurando dagli stanziamenti l’importo FPV del passato esercizio di € 

44.034.275,64, tale percentuale ammonterebbe al 72,46%). Il rapporto pagamenti/impegni in 

c/competenza si assesta al 81,25%. 

Dall’analisi del Bilancio emerge come il finanziamento dell’Ente sia assicurato, escluse 

le partite di giro, da entrate derivate da trasferimenti dalla Provincia Autonoma di Trento per 

complessivi € 25.802.471,62 pari al 86,16% delle entrate complessive accertate (€ 29.946.769,73 

escluse partite di giro). 

Si precisa che le assegnazioni PAT sono composte da assegnazioni per spese correnti 

pari ad € 14.151.618,33, di cui da assegnazioni per incendi boschivi pari ad euro 40.000,00 e da 

assegnazioni per spese in conto capitale per € 11.650.853,29.  

La spesa complessivamente impegnata è pari ad € 50.598.113,29 (impegni 

c/competenza). 

Nello specifico, gli impegni correnti ammontano a € 13.902.072,58, mentre gli impegni 

in c/capitale ammontano a € 33.670.937,41 e quelli riferiti alle partite di giro ammontano a € 

3.025.103,30. 

 

 



4. La gestione dei residui 

Il Bilancio dell’Agenzia quantifica in € 55.536.384,17 l’ammontare dei Residui attivi al 

31 dicembre 2023 di cui euro 29.197.132,18 da esercizi precedenti e in Euro 9.601.298,97 

l’ammontare dei Residui passivi al 31 dicembre 2023, di cui Euro 115.485,51 da esercizi 

precedenti. 

5. La gestione di cassa 

Il verbale di verifica di cassa al 31 dicembre 2023 riporta un fondo cassa di € 

3.022.261,46, che corrisponde al saldo iniziale di cassa di € 2.792.559,27 incrementato dalle 

riscossioni per € 45.439.865,38 e dedotti i pagamenti per € 45.210.163,19. L’Agenzia non è ricorsa 

nel corso del 2023 all’utilizzo dell’anticipazione di cassa. 

6. La situazione patrimoniale  

Come previsto dal D. Lgs. n. 118/2011, art. 2, c. 1, “le Regioni e gli enti locali di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano la contabilità finanziaria cui 

affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la 

rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-

patrimoniale“; al c. 2 si specifica che “gli enti strumentali delle amministrazioni di cui al comma 1 

che adottano la contabilità finanziaria affiancano alla stessa, ai fini conoscitivi, un sistema di 

contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto  

il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale”. A partire dal 2017 la Provincia e 

le sue Agenzie ed Enti hanno applicato, ai fini conoscitivi, la contabilità economico patrimoniale.  

Il Collegio prende atto della presenza dei prospetti dello Stato Patrimoniale e del Conto 

Economico relativi all’esercizio 2023, riepilogando di seguito le macro-voci: 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO  2023 2022 

A) Crediti v/Stato ed altre 

amministrazioni pubbliche per 

la partecipazione al Fondo di 

dotazione 

 € 0,00 € 0,00 

B) Immobilizzazioni  € 0,00 € 0,00 

C) Attivo Circolante  € 58.521.219,62 € 70.869.758,70 

C-II) Crediti € 55.478.958,16   

C-IV) Disponibilità liquide € 3.042.261,46   

D) Ratei e Risconti  € 321.409,22 € 320.213,25 

TOTALE ATTIVO  € 58.842.628,84 € 71.189.971,95 

 



  2023 2022 

A) Patrimonio Netto  € 0,00 € 0,00 

B) Fondi per rischi e oneri  € 0,00 € 0,00 

C) Trattamento di fine 

rapporto 

 € 0,00 € 0,00 

D) Debiti  € 9.601.298,97 € 4.400.386,41 

D-2) Debiti v/fornitori € 6.985.732,98   

D-4) Debiti per trasferimenti e 

contributi 

€ 2.549.354,74   

D-5) Altri debiti € 66.211,25   

E) Ratei e Risconti  € 49.241.329,87 € 66.789.585,54 

E-II) Risconti passivi € 49.241.329,87   

TOTALE PASSIVO E NETTO  € 58.842.628,84 € 71.189.971,95 

 

CONTO ECONOMICO 

 2023 2022 

A) Componenti positivi della 

gestione 
€ 23.881.831,55 € 20.631.698,39 

B) Componenti negativi della 

gestione 
€ 23.829.762,27 € 20.713.753,20 

Differenza fra componenti 

positivi e negativi della gestione 

(A-B) 

€ 52.069,28 - € 82.054,81 

C) Proventi ed oneri finanziari € 7.147,82 € 6,61 

D) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie 
€ 0,00 € 0,00 

E) Proventi ed oneri straordinari - € 36.036,57 € 94.829,84 

Risultato prima delle imposte € 23.180,53 € 12.781,64 

Imposte € 23.180,53 € 12.781,64 

Risultato dell’esercizio € 0,00 € 0,00 

 



7. Attività amministrativa 

L’attività amministrativa e contabile del 2023 è riscontrata dagli atti e provvedimenti 

richiesti dall’organizzazione dell’Ente, dalla normativa che regola la gestione pubblica e dalle 

particolari procedure per la realizzazione dei programmi di attività. Si riportano di seguito i dati 

relativi agli accertamenti in conto competenza, impegni in conto competenza, mandati di pagamento 

e reversali di incasso effettuati nel 2023: 

 

 2023 IMPORTI 

Accertamenti c/competenza  32.971.873,03 

Impegni c/competenza  50.598.113,29 

Reversali di incasso 7234 45.439.865,38 

Mandati di pagamento 4672 45.210.163,19 

 

8. Verifica di corrispondenza della gestione 2023 alle direttive in materia di bilancio 

adottate dalla Provincia Autonoma di Trento. 

Il Collegio è tenuto a verificare la corrispondenza della gestione finanziaria alle direttive 

emanate dalla Provincia con deliberazione del Giunta provinciale n. 1831 del 22 novembre 2019 

come modificata con deliberazione n. 2116/2022 e successiva n. 1945 di data 20 ottobre 2023. 

Con tale deliberazione la Giunta provinciale ha infatti richiesto agli enti funzionali ed 

alle Agenzie Provinciali nella redazione dei propri Bilanci il rispetto delle seguenti direttive, che il 

Collegio conferma: 

• Quantificazione delle entrate nel bilancio, con riferimento ai trasferimenti provinciali: i 

trasferimenti provinciali sono stati correttamente iscritti tra le entrate dell’Agenzia:  

o impegno bilancio PAT parte corrente per euro 14.111.618,33 accertato in Cassa 

antincendi al capitolo 1100 (assegnazioni della PAT in parte corrente) per medesimo 

importo;  

o impegno bilancio PAT in parte capitale per euro 11.170.000,00, accertato in Cassa 

antincendi al capitolo 1200 (assegnazione PAT in parte capitale) per medesimo 

importo; 

o impegno bilancio PAT trasferimenti per incendi boschivi per euro 40.000,00, accertato 

nel bilancio Cassa pari importo al capitolo 1360 (assegnazioni della PAT per incendi 

boschivi); 

o impegno bilancio PAT in parte capitale – trasferimenti per il piano nazionale incendi 

boschivi per euro 480.853,29, accertato in Cassa antincendi al capitolo 1205 

(assegnazione PAT in parte capitale finalizzate alla prevenzione incendi boschivi) per 

medesimo importo; 

 

• Quantificazione delle entrate proprie: per le entrate relative a tariffe, corrispettivi e canoni, 

la Cassa ha tenuto conto delle specifiche indicazioni assunte dalla Giunta provinciale nei 



singoli settori di intervento e non ha operato aumenti. Nel 2023 sono state accertate entrate 

proprie riferite al titolo III - Entrate extratributarie per euro 1.428.549,55. 

• Ricorso a operazioni creditizie diverse dall’anticipazione di cassa: la Cassa Provinciale 

Antincendi non ne ha fatto ricorso. 

• Contenimento della spesa per l’acquisto di beni e servizi nel 2023: per l’anno 2023 

l’Agenzia ha contenuto la spesa per l’acquisto di beni e servizi per il funzionamento (utenze 

e canoni, assicurazioni, locazioni, spese condominiali, vigilanza e pulizia, sistemi 

informativi, giornali, riviste e pubblicazioni, altri beni di consumo, formazione ed 

addestramento del personale, manutenzione ordinaria e riparazioni, servizi amministrativi, 

prestazioni professionali e specialistiche e altri servizi) nel limite del volume complessivo 

della medesima spesa del 2019 (esclusi gli acquisti di beni e servizi afferenti 

specificatamente all’attività istituzionale). 

Il prospetto di seguito riportato evidenzia l’andamento della spesa di funzionamento per i 

capitoli di spesa non afferenti specificatamente all’attività istituzionale dell’ente. 

 

CONTO PIANO
SPESE PER ACQUISTO DI BENI E 

SERVIZI

impegni finali 2023 al 

netto FPV

impegni finali 2019 al 

netto FPV

U.1.03.02.16.000 1234 - spese postali 7.440,17                    4.844,04                        

U.1.03.02.03.000 1273 - aggi di riscossione 63,49                         108,82                           

U.1.03.02.05.000
1200 - utenze (nel 2019 comprensiva delle 

spese telefoniche)
280.369,50                219.890,43                    

U.1.03.02.05.000 1205 - spese telefoniche 59.330,86                  -                                 

U.1.03.02.13.000 1210 - pulizie 185.374,79                216.464,48                    

U.1.03.01.02.000 1215 - cancelleria 1.849,89                    1.658,40                        

U.1.03.01.01.000 1230 - riviste -                              -                                 

U.1.03.02.11.000 1260 - RSPP 23.485,00                  30.184,02                      

U.1.03.01.02.000 2103 - mensa 172.540,90                168.302,24                    

U.1.03.02.14.000 2104 - ristorazione 53.539,20                  64.585,99                      

U.1.03.02.09.000 3780 - CUE 10.908,51                  8.712,91                        

794.902,31                714.751,33                    

88.803,10               

706.099,21          714.751,33             

SPESA PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Maggiori oneri per consumi energetici (rispetto al 2021)

SPESA PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI NETTA
 

Dal prospetto sopra riportato si riscontrano impegni di spesa assunti nell’esercizio 2023 per 

attività non istituzionale per complessivi euro 794.902,31, con un aumento rispetto alla 

analoga spesa riscontrata nel 2019 pari a euro 80.150,98. Dalla relazione sulla gestione si 

evince come l’aumento suddetto sia dovuto all’incremento dei prezzi dei prodotti energetici 

tra il 2021 e il 2022, con una riduzione media dei consumi.  

 



• Contenimento delle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza pari al 65% del valore 

medio della spesa sostenuta negli esercizi 2008/2009, dal limite sono fatte salve le spese 

indispensabili in quanto connesse all’attività istituzionale dell’ente o agenzia, e quelle 

sostenute per la realizzazione di interventi cofinanziati per almeno il 50% da soggetti esterni 

(spesa media 2008/2009 € 30.567, limite per il 2022 – 65% rispetto alla media, pari ad € 

10.698): si conferma il rispetto del limite fissato, in quanto l’Agenzia, nel corso 

dell’esercizio 2023, non ha conferito incarichi non afferenti alla suddetta attività 

istituzionale obbligatoria. La Cassa Provinciale Antincendi, nel 2023 ha sostenuto spese per 

incarichi di studio, ricerca e consulenza afferenti all’attività istituzionale ovvero costituenti 

diretto espletamento della mission aziendale per l’importo complessivo di euro 94.696,00: 

o per Euro 35.673,73 (cap. 2147 - impegno n. 419808/4), all’affidamento dell’incarico 

di “Quality Manager” del Nucleo Elicotteri, figura prevista dalla normativa 

aeronautica ed indispensabile per l’esercizio dell’attività aerea; 

o per euro 2.805,00 (cap. 2147 - impegno n. 429375), all’affidamento dell’incarico per 

la formazione del personale individuato come “peer supporter” e per la gestione delle 

attività di ascolto e supporto psicologico per il per sonale del Nucleo Elicotteri della 

PAT, in applicazione del Regolamento EU 965/2012, modificato dal Regolamento 

EU 2018/1042 – requisito CAT.GEN.MPA.215; 

o per Euro 23.485,00 (cap. 1260 - impegno n. 428011), all’affidamento del incarico per 

lo svolgimento del servizio di Responsabile della Sicurezza (R.S.P.P.), per il 

Servizio Antincendi e Protezione Civile, figura prevista dal d.lgs. 81/2008 in tema di 

sicurezza sui luoghi di lavoro; 

o per Euro 32.732,00 (cap. 1263 - impegni n. 427030/2, 427817/1, 430270/1, 

433200/1, 431944/1, 431147/1, 430664/1), all’affidamento dell’incarico di “Medico 

di Fiducia” della Cassa Provinciale Antincendi e per il servizio infermieristico, come 

previsto dal Regolamento di esecuzione alla legge regionale n. 24/1954, approvato 

con DPGR n. 32/1956. 

• Contenimento delle spese di natura discrezionale pari al 30% del valore medio della spesa 

sostenuta negli esercizi 2008/2010 (spesa media 2008/2010 € 7.333,33, limite per il 2023 – 

30% rispetto alla media, pari a € 2.200,00): l'Agenzia ha sostenuto spese discrezionali (cap. 

1120) per complessivi € 427,40. 

• Contenimento delle spese per il personale: l’Agenzia non ha personale proprio in quanto si 

avvale del personale provinciale e i relativi costi sono quindi a carico del Bilancio 

provinciale. 

• Compensi ai componenti degli organi: l'Agenzia ha operato secondo le direttive impartite 

dalla Giunta provinciale in materia; si rileva inoltre come non sia prevista la corresponsione 

di compensi ai membri del Consiglio d'amministrazione. 

• Contenimento delle spese per l’acquisto e per la locazione di immobili: l'Agenzia non ha 

sostenuto spese riferite a tali tipologie.  

• Contenimento della spesa per l’acquisto di arredi e per l’acquisto o la sostituzione di 

autovetture: Cassa non prevede stanziamenti per l’acquisto di arredi, che sono effettuati dal 

Servizio Gestioni patrimoniali e logistica della Provincia, conformemente ai criteri approvati 



a tale fine dalla Giunta provinciale. Nel 2023 l'Agenzia non ha sostenuto spese per 

l’acquisto/sostituzione di autovetture. 

• La Cassa Provinciale Antincendi ha disposto acquisti di beni e servizi in conformità alle 

direttive per il 2023 per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle 

agenzie e degli enti strumentali della Provincia, contenute nell’allegato A, punto 2 lettera h) 

relative all’affidamento di contratti di lavori, beni e servizi e altre forme di 

approvvigionamento di beni e servizi nei termini indicati in seguito. 

La Cassa nella scelta del contraente si avvale di APAC - competente struttura provinciale – 

per la gestione di gare d’appalto “sopra soglia europea”, mentre per la fornitura di beni e 

servizi entro i limiti dell’affido diretto e delle procedure negoziate fino alla soglia di 

215.000,00 € si avvale delle piattaforme Me.Pat (sistema provinciale) e CONSIP (sistema 

nazionale per il Mercato P.A.). 

• Utilizzo degli strumenti di sistema: in merito si prende atto che l'Agenzia si avvale in 

particolare delle società Cassa del Trentino S.p.A., Trentino Digitale S.p.A., Trentino 

Riscossioni S.p.A e Agenzia per gli appalti e contratti. 

• In merito all’equilibrio finanziario il conto consuntivo 2023 ha rispettato tale requisito così 

come per l’avanzo economico. 

9. CONCLUSIONI 

Il Collegio, presa visione del Rendiconto Generale 2023, atteso che lo stesso risulta 

formulato secondo le disposizioni del d.lgs. 118/2011 e conforme alle direttive emanate dalla 

Giunta Provinciale, esprime parere favorevole alla sua approvazione.  

Trento, 19 aprile 2024 

Il Collegio dei Revisori  

Dott. Carlo Alberto Martini   

 

Dott.ssa Elsa Ferrari   

 

Dott.ssa Cristina Camanini      
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